
 Sante Messe 

 Giorno Ora  Intenzioni SS. Messe 

Sabato 14 19.00 Tauro Lea, Padovan Franco e Katia;  

Venzo Tarcisio e Lazzarotto Gaetano e Teresa; 

Anime del Purgatorio. 

Domenica 15 
 

8.30 
 
 
 

10.30 

Delhause Edoardo e Claudio; Marcello,  
Natalina, Gigliola, Walter, Def.Fam. Turcato e 
Bodin. 
 
Zamperin Carlo; Def.Fam. Balzi;  
Fincato Giovanna; Pivetta Ferruccio e Brigato 
Marcella; Marco, Maria, Tullio, Lidia, Rolando e 
Giorgio; Rossato Maria, Tonin Lucio e Luigi, Def. 
Fam. Di Modugno. 

Martedì 17 19,00 Turcato Gigliola in Storti. 

Mercoledì 18 19,00 Bussi Bruno e Def. Fam. 

Giovedì 19 19.00 Def. Fam. Tomaselli, Barcaccia e Bussolaro. 

Venerdì 20 19.00  

Sabato 21 19.00 Meneghetti Baratto Maria Teresa;  

Rizzo Marcello. 

Domenica 22 
 
        

8.30 
 

10,30 

 
 
Bucci Domenico e Peruzzi Lidia; Meneghetti Ba-
ratto Maria Teresa. 

 

Lunedì 16 *** *** 

  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

“Ecco l’Agnello di Dio!    
Colui che toglie il peccato 
del mondo” (Gv 1,29) 

“...il peccato del mondo”, non i 
peccati, ma il peccato; non toglie i singoli                
comportamenti malati, ma guarisce – se lo accogli – la 
radice del cuore dove tutto ha origine; 

 “del mondo” è una parola enorme, in cui risuonano i 
passi della morte: Il peccato è scegliere la morte: «io ti 
ho posto davanti la vita e la morte: scegli. Ma scegli la 
vita!» ( Deut 30,19).  

Scegliere la vita è il comandamento che riassume in 
sé tutti gli altri, l'asse primordiale attorno a cui ruotano 
gli imperativi divini. Gesù è venuto come datore di vita, 
come incremento d'umano: buono è ciò che costituisce 
l'uomo in umanità, male ciò che lo distrugge in umanità. 

«Ecco l'agnello di Dio» equivale a dire: «Ecco colui 
che prende su di sé la morte di tutti con la propria mor-
te; ecco la morte di Dio perché non ci sia più morte».  

Un abisso dal quale emerge la differenza cristiana: in 
tutte le religioni gli dèi chiedono sacrifici, Gesù sacrifica 
se stesso; in tutte le fedi gli dèi pretendono offerte, nel 
Vangelo Gesù porta in offerta la propria vita.  

                                                  (da E. M. Ronchi) 

In mezzo a noi, tra noi ed in noi sta Colui  

che attendiamo “sempre”,  e “sempre”  

è il desiderio, mai colmato, di incontrarlo. 



A V V I S I 
 

 

 
○ Martedì 17 ore 20.30: Consiglio Pastorale. 

○ Giovedì 19 ore 20.30: ad Anconetta, incontro               
“Le 10 parole”. Si parlerà della 4^ parola “Onora il Padre 
e la Madre”, con Padre Ermes Ronchi. 

○ Domenica 22: GIORNATA DEL SEMINARIO                     
sarà raccolta un’offerta straordinaria per il nostro Semina-
rio Diocesano 

V A R I E  
 
 

○ Sono ancora disponibili il bollettino parrocchiale (4,00 €) e 
il calendario (3,00 €). 

      L’offerta (indicativa) non basta a coprire le spese, ma la 
      proposta è così bella per cui vale la pena fare questo     
      sforzo. Chiedere a Don Giancarlo o a Caterina, grazie!. 
 

“ho visto e ho testimoniato  

           che Gesù è il Figlio di Dio” (Gv 1,34) 
Il segnale convincente, 
  quello che permette al Battista 
  di riconoscerti e di segnalarti 
  ai suoi discepoli, 
  è la discesa dello Spirito 
  su di te, Gesù, per accompagnarti 
  nella tua missione, sempre e dovunque. 
Con la sua forza, la forza dell’amore, 
  tu affronterai ogni situazione 
  e potrai mostrare agli uomini 
  con le parole e con i gesti, 
  con le scelte decisive della tua vita, 
  la tenerezza che il Padre riserva 
  ad ogni sua creatura. 
È lo Spirito che ti renderà determinato 
  nello smascherare le insidie dei farisei 
  e i tranelli dei maestri della legge. 
  E lo Spirito che ti guiderà 
  ad offrire alla peccatrice 
  la consolante certezza del perdono, 
  a regalare a Zaccheo, il pubblicano, 
  la possibilità di una vita nuova,                            
ad aprire all’adultera 
  un futuro diverso, libero dal peccato. 
È lo Spirito che ti ha sorretto 
  negli incontri più diversi 
  con uomini e donne segnati 
  nel corpo e nello spirito 
  dalla malattia, dall’handicap, 
  da un ‘angoscia profonda e lacerante, 
  in balìa delle forze del male. 
Grazie, Signore Gesù, perché il tuo Spirito 
  viene trasmesso anche a noi, tuoi discepoli. (R.L.) 
   

   Agnello di Dio è un’immagine densa di significati e di richiami  
biblici. La prima allusione è all’agnello pasquale il cui sangue,      
posto sugli stipiti delle case, in Egitto, aveva risparmiato   i               
primogeniti dall’angelo sterminatore.  

In questo agnello il Battista ha intravisto il destino di Gesù che 
un giorno sarebbe stato immolato e, con il suo sangue avrebbe    
tolto alle forze del male la capacità di nuocere; il suo sacrifico     
avrebbe liberato l’uomo dal peccato e dalla morte.  

Il profeta Isaia, almeno sette secoli prima aveva previsto così il 
Messia:  “Era come agnello condotto al macello, come pecora muta 

di fronte ai suoi tosatori… E’ stato annoverato fra gli empi, mentre 

invece portava il peccato di molti e intercedeva per i                              

peccatori”    (Is 53,7)  

“Ecco l’Agnello di Dio, colui che toglie il peccato del 
mondo” 


